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Il presente Bilancio di sostenibilità è stato redatto dalla proprietà e dai dipendenti
della Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli S.S., al fine

di condividere i risultati del proprio impegno costante per una viti-vinicoltura sostenibile.

Gualberto, Riccardo e Filippo Ricci Curbastro
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Il presente Bilancio di sostenibilità è stato redatto dalla proprietà e dai dipendenti
della Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli S.S., al fine

di condividere i risultati del proprio impegno costante per una viti-vinicoltura sostenibile.

INTRODUZIONE AL BILANCIO
“La Terra è bellissima, ma soffre di una malattia chia-
mata Uomo” scriveva Friedrich Nietzsche, ci piace tuttavia 
pensare che come uomini sappiamo trarre insegnamento dai no-
stri errori e agire subito nel cercare correttivi senza aspettare le 
grandi decisioni politiche.
Tuttavia la grandezza dei problemi che ammalano la nostra po-
vera Terra potrebbe sembrare enorme rispetto alla piccolezza 
di ognuno di noi o della nostra azienda ma questa non è una 
ragione per paralizzarci e non agire. Pensare globalmente 

e agire localmente è sempre stato il nostro modo di 
affrontare l’intraprendere. 
Così fu nel 1980 quando, 42 anni fa, decidemmo di ab-
bandonare l’uso degli erbicidi nei nostri vigneti la spinta 
non era solo l’ecologia ma la coscienza che la famiglia Ricci 
Curbastro vive dei frutti della terra da 18 generazioni, che la 
nostra è una impresa familiare e che abbiamo la responsa-
bilità di salvaguardare la terra e le risorse non solo 
per quelle attuali ma anche per le future generazioni.

Civetta Athene Noctua
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Così fu quando nel 2005 decidemmo di raggiungere 
l’autosufficienza elettrica con il primo impianto fotovoltaico 
affrontavamo allora un problema d’impresa, l’aumento del costo 
dell’energia, ma anche un desiderio di indipendenza che suona-
va molto all’avanguardia rispetto ai problemi della Terra. Oggi 
alla vigilia di un aumento del 50% della nostra capacità pro-
duttiva previsto nella primavera 2023 siamo guidati dallo stesso 
desiderio di fare la nostra parte riducendo la nostra impronta sul 
mondo ma anche dalla consapevolezza che la guerra scatenata 
dai russi contro l’Ucraina pone il tema di ridurre la nostra dipen-
denza dal gas per riscaldare gli uffici.
Così fu nel 2017 quando fummo la prima azienda lom-
barda ad ottenere la certificazione di azienda soste-
nibile con lo standard Equalitas e ci rendemmo conto che 
questo traguardo era il coronamento del lavoro di quattro lustri.
Quando ci siamo resi conto che oggi la parola sostenibilità è 
preda di una inflazione comunicativa1, che le crescenti richieste 
dei consumatori verso prodotti più naturali, salubri e socialmente 
corretti rischiano di scontrarsi con un crescente green-washing 
dovuto all’uso improprio in comunicazione e promozione della 
parola sostenibile ci siamo anche convinti che la strada percorsa 
scrivendo già 6 volte il nostro Bilancio annuale di Sostenibilità è 

quella giusta. Questo bilancio non è quindi solo un insie-
me di numeri, ma la dimostrazione che la sostenibilità 
ha un senso solo se è misurabile, se i dati vengono 
raccolti e confrontati negli anni, solo se diamo rispo-
ste concrete ai diversi aspetti del miglioramento delle 
nostre attività coniugato con una riduzione del nostro impatto 
sulla terra, solo se numeri e dati sono certificati da un ente terzo 
attraverso uno schema di certificazione come Equalitas, non ca-
sualmente quindi il nostro certificato di sostenibilità chiude queste 
pagine.
Questo bilancio è il nostro ringraziamento a quella crescente 
schiera di consumatori che non soltanto ci chiede sempre mag-
giore qualità ma vuole anche scoprire come i nostri vini vengono 
prodotti e tutto quello che noi facciamo per la sostenibilità azien-
dale e la lotta al cambiamento climatico.
Infine una considerazione sulla guerra, una parola che pensava-
mo confinata nei libri di scuola o frutto avvelenato di post colo-
nialismi mal gestiti o di rivalse religiose che comunque avveniva-
no abbastanza lontano da noi, invece è apparsa sulle porte di 
casa in Ucraina, ai confini della nostra Europa. Abbiamo aperto 
le porte per accogliere chi fuggiva, e ancora fugge, da quell’or-
rore, sono nostri ospiti in azienda in attesa della pace.

1 Tra il 15 Ottobre ed il 6 Novembre 2022 il Corriere della Sera ha pubblicato ben 270 articoli che contengono almeno una volta la parola “sostenibilità”, più di 12 articoli al giorno. Fonte 
Luciano Ferraro Vicedirettore del Corriere della Sera in Il Corriere Vinicolo n.38 del 28 Novembre 2022.
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LA MISSION
Diciotto generazioni di Ricci Curbastro hanno con-

dotto a partire da Pietro, nato nel 1380, aziende agricole 
in Romagna ed in Lombardia. Queste secolari tradizioni 

sono oggi rappresentate dall’azienda agricola Rontana di Brisi-
ghella (RA) e dall’ azienda agricola Ricci Curbastro di Capriolo 
in Franciacorta. 
Quest’ultima produceva vini in bottiglia già nell‘800 come testi-
moniano etichette del 1885 tuttora conservate. Fu trasformata da 
Gualberto Ricci Curbastro in una moderna impresa vitivinicola fin 
dal 1967, anno di istituzione della D.O.C. Franciacorta di cui fu 
uno degli undici fondatori. 
Dei 32 ha di superficie aziendale 29,5 sono investiti 
a vigneti.
L’Azienda pratica agricoltura biologica come naturale continua-
zione delle diverse pratiche di riduzione dell’impatto ambientale 
cominciate nel 1980, oltre quarant’anni fa. Dal 2017 è tra le pri-
me nove aziende in Italia, prima in Lombardia, certificata come 
“Azienda Sostenibile” secondo lo standard Equalitas per il 
proprio impegno sotto il profilo ambientale, economico e sociale. 
La Cantina in cui vengono effettuate le fermentazioni e la lenta 
maturazione dei Franciacorta DOCG è realizzata sottoterra in 
un vasto parco secolare. La vinificazione è seguita dagli enologi 

Andrea Rudelli, Annalisa Massetti, Riccardo e Filippo Ricci Cur-
bastro, un mix di esperienze per vini destinati ai palati sempre più 
esigenti dei consumatori di tutto il mondo. La produzione azien-
dale è ben rappresentata non solo dai Franciacorta DOCG ma 
anche dai vini Curtefranca DOC e Sebino IGT. 
All’interno dei rustici dell’Azienda Agricola Ricci Curbastro ha 
sede il Museo Agricolo e del Vino, una realtà unica in Francia-
corta che conserva migliaia di oggetti testimoni del lavoro agri-
colo d’altri tempi. Inaugurato nel 1986 è il frutto di una meti-
colosa attività di ricerca di Gualberto Ricci Curbastro iniziata 
più di trent’anni prima. Quattro sale, divise per temi e visitabili 
previa prenotazione per potervi accompagnare e raccontare il 
nostro lavoro di allora e di oggi. Dal 2021 il Museo è parte 
dell’Associazione Museimpresa.

Iris, olivi e lavanda
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Con l’obiettivo di continuare il percorso iniziato nel 2017 con la 
certificazione SOPD Equalitas - SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA 
VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, DENOMINA-
ZIONI DI ORIGINE (SOPD) e alla luce dei risultati ottenuti 

• nell’ottimizzazione dei costi
• nella soddisfazione dei dipendenti e dei clienti 
• nel rispetto dell’ambiente 
• nella valorizzazione dei prodotti aziendali 

la direzione ha deciso di impegnarsi anche per il 2022 al fine 
di continuare il processo di implementazione delle azioni di mi-
glioramento previste dallo standard Equalitas. L’obiettivo per il 
2023 è quello di rendere questo approccio una costante ed un 
obbligo aziendale modificando il nostro statuto e adottando la 
forma giuridica di Società Benefit.

IL TEAM SOSTENIBILITÀ:

Riccardo
Gualberto 
Filippo
Annalisa
Evelina
Nicola V.
Roberta

Nicola L.
Beatrice
Luciano
Lisa
Marco
Giuseppe

Vigna Baluardo, Torbiere e Lago d’Iseo



9

VISION
Storicità, tradizione e familiarità sono i nostri strumenti fon-

damentali con i quali guardare al futuro certi di poter af-
frontare le molteplici sfide con l’obiettivo di produrre vini 

sostenibili, che rispettino l’ambiente e valorizzino il territorio e le 
persone. Attraverso lo sviluppo di temi di innovazione e ricerca, 
con l’obiettivo di incrementare sempre più la qualità dei nostri vini 

coniugata ad un ottimo rapporto qualità prezzo, contribuire a 
mantenere una sostenibilità economica a supporto del percorso 
di crescita. 
La nostra capacità di saper coniugare tradizione e innovazione 
vuole essere la strada attraverso la quale perseguire l’obiettivo di 
un approccio sostenibile.

Riccardo, Gualberto e Filippo Ricci Curbastro posano un nido artificiale
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VITE GENEALOGICA
1380

Diciotto generazioni fa nasce in Roma-

gna Pietro Ricci Curbastro, forse il primo 

dei Ricci Curbastro a nascere in quella 

regione dopo che la famiglia vi era stata 

costretta all’esilio dalla natia Firenze.

1572
Agostino Gallo, agronomo bresciano, 

pubblica “Le Venti giornate della vera 

agricoltura e piaceri della villa”. Nel 

libro il Gallo parla di un vino cisiolo, 

giallo paglierino, amabile, leggero, spu-

mante, molto apprezzato dagli aristocra-

tici bresciani. Cisiolo e “vino mordace”, 

citato nel 1570 dal bresciano Gerolamo 

Conforti, sono gli antenati dell’odierno 

Franciacorta.

1809
Il catasto napoleonico certifica l’esistenza 

di quasi 1000 ettari vitati in Franciacorta, 

una produzione ben superiore alle esi-

genze dei 40.000 abitanti del territorio 

destinata quindi alla vendita fuori zona.

1814
Anno di costruzione di una botte della 

cantina Ricci Curbastro la cui doga da-

tata è conservata presso il nostro Museo 

Agricolo e del Vino.

1825
Davide Bertolotti in “Lettere da Telgate o 

sia viaggio in Valcalepio al lago d’Iseo e 

ne dintorni” scrive: “Confina il lago d’Iseo 

a mezzogiorno cola Francia Corta, ferti-

lissima provincia Bresciana, detta le vere 

vigne di Bacco, anticamente ivi adorato”.

1878-1990
La produzione media di uva della azien-

da in Franciacorta ammontava a 570 

quintali all’anno con punte di 1200 quin-

tali nel 1883 e 1888, i vigneti a partire 

dal 1895 verranno interamente distrutti 

dalla fillossera.

1885
Un’etichetta aziendale testimonia la pro-

duzione nel vigneto Colzano di Capriolo.

1905
In azienda viene creato un vigneto speri-

mentale per testare il comportamento in 

campo dei diversi portinnesti di viti ame-

ricane e loro incroci.
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1908 
Il Consorzio Antifillosserico Bresciano 

pubblica la prima mappa di studio dei 

suoli della Franciacorta con le indicazio-

ni dei portinnesti più adatti per ricostitui-

re i vigneti distrutti dalla fillossera.

1946 
Data di produzione delle nostre bottiglie 

più vecchie presenti in collezione, tutte 

le riserve precedenti furono perse duran-

te la Seconda Guerra Mondiale.

Riccardo ed Evelina Ricci Curbastro co-

struiscono la nuova cantina.

1967
Gualberto Ricci Curbastro ed altri 10 

produttori creano la DOC Franciacorta. 

Con 11 produttori, 29 ettari di vigneto ed 

una produzione di 2000 ettolitri di Pinot 

di Franciacorta è la quinta Denominazio-

ne ad essere riconosciuta in Italia.

1978
Gualberto Ricci Curbastro ed il figlio 

Riccardo ampliano la cantina ora tre 

volte più grande della precedente.

1986 
Gualberto Ricci Curbastro inaugura la 

prima sala del Museo Agricolo e del 

Vino Ricci Curbastro.

1990
Nasce il Consorzio volontario per la 

tutela del Franciacorta, Riccardo Ricci 

Curbastro è nominato Vicepresidente.

1993
Riccardo Ricci Curbastro viene nomina-

to Presidente del Consorzio Vini a De-

nominazione d’Origine Franciacorta, 

resterà in carica fino al 1999.

1995
Il Franciacorta è il primo vino italiano 

prodotto esclusivamente con la rifer-

mentazione in bottiglia ad ottenere 

la DOCG Denominazione d’Origine 

Controllata e Garantita. Per i vini fermi 

nascono le denominazioni Curtefranca 

DOC e Sebino IGT.

2001
Gualberto e Riccardo Ricci Curbastro 

ampliano nuovamente la cantina, ora è 

25 volte più ampia di quella del 1946.

2010
Con il completamento di tre impianti ad 

energia solare termina il progetto inizia-

to nel 2002, la Ricci Curbastro è auto-

sufficiente dal punto di vista elettrico.
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2012 
Ricci Curbastro ottiene la sua prima 

certificazione UNI ISO 14064-1:2006 

per l’impronta carbonica con un lusin-

ghiero -2,599 Kg di CO2 prodotta per 

bottiglia, in pratica catturando CO2 per 

l’equivalente di 5.000 alberi.

2013
Muore all’età di 81 anni Gualberto Ric-

ci Curbastro uno degli undici fondatori 

della moderna Franciacorta.

2015
Ricci Curbastro diventa un’azienda inte-

ramente biologica.

2016
Gualberto Ricci Curbastro affianca il pa-

dre Riccardo nella conduzione aziendale.

2017
Ricci Curbastro è la prima azienda vitivi-

nicola lombarda (prime 9 in tutta Italia) 

certificata Sostenibile con lo Standard 

Equalitas SOPD Modulo Organizzazio-

ne Sostenibile. 

I propri bilanci di Sostenibilità sono da 

allora tutti pubblici e presenti online.

2020
Cominciano i lavori di sistemazione fisi-

ca e catalogazione dell’Archivio e della 

Biblioteca Ricci Curbastro.

2021
Filippo Ricci Curbastro affianca il padre 

Riccardo ed il fratello Gualberto nella 

conduzione aziendale.

Vigna Barcella
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LA PRODUZIONE 
VITIVINICOLA

I vini prodotti nascono esclusivamente da uve di pro-
prietà vinificate all’interno della cantina aziendale. 
Il 100% dei prodotti imbottigliati è a denominazione di origi-

ne: Franciacorta DOCG, Curtefranca DOC e Sebino IGT. 
I Franciacorta dopo la prima fermentazione in acciaio o in 
carati di rovere, nella primavera successiva alla vendemmia 
vengono imbottigliati con lieviti e zucchero per la seconda fer-
mentazione in bottiglia secondo il metodo Franciacorta. Dopo 
un lungo affinamento a contatto con i lieviti segue la sboccatura 
con l’aggiunta di sciroppo di dosaggio. Sono sei le tipologie di 
Franciacorta prodotte: Brut, Satèn Brut, Rosé Brut, Extra Brut, Do-
saggio Zero Gualberto e Demi Sec, oltre alle selezioni Museum 
Release con oltre dieci anni di affinamento sui lieviti.
I vini Curtefranca DOC vengono prodotti nella versione bian-
co con utilizzo di uve Chardonnay e Pinot Bianco e nella versio-
ne rosso con utilizzo di uve Carmenère, Cabernet Franc, Mer-
lot, Cabernet Sauvignon e Barbera. Vigna Bosco Alto e Vigna 
Santella del Gröm rappresentano menzioni di “vigna” risultato 
di un’accurata cernita delle uve e della grande ricchezza di suo-
li messa in evidenza dalle ricerche di zonazione compiuta dal 

Consorzio Vini di Franciacorta nei primi anni ’90. I vini Sebino 
IGT offrono una vasta gamma di stili e caratteristiche e sono una 
testimonianza della ricchezza e della diversità enologica della 
Franciacorta. Tra i vini prodotti rientrano etichette storiche come 
il Brolo dei Passoni Chardonnay Passito o il Pinot Nero, piuttosto 
che progetti innovativi e di ricerca come Bianco Zero Trattamenti 
Zero Residui con uve PIWI. 

Vendemmia a Vigna Bosco Basso - Capriolo



14

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
Obiettivo 2 
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza ali-
mentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile.

Obiettivo 4
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusi-
va, e opportunità di apprendimento per tutti.

Obiettivo specifico
2.4 - Garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e im-
plementare pratiche agricole resilienti che aumentino la produtti-
vità e la produzione, che aiutino a proteggere gli ecosistemi, che 
rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, 
a condizioni meteorologiche estreme, siccità, inondazioni e altri 
disastri e che migliorino progressivamente la qualità del suolo.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Progetto di studio, avviato nel 2012, sulle varietà resistenti PIWI.
Progetto di studio sulla biodiversità in vigneto in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Brescia.

Obiettivo specifico
4.4 - Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di 
giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche e 
professionali- per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per 
l’imprenditoria.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Attivazione di percorsi di formazione sottoforma di stage e di 
alternanza scuola-lavoro con gli istituti scolastici del territorio. Svi-
luppo di percorso formativi e di fattorie didattiche per le scuole.

Zafferanastro giallo Sternbergia lutea
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Obiettivo 5
Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emanci-
pare tutte le donne e le ragazze.

Obiettivo specifico
5.5 - Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e 
pari opportunità di leadership ad ogni livello decisionale in am-
bito politico, economico e della vita pubblica.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Equiparazione dei ruoli tra i dipendenti aziendali. Pari opportuni-
tà occupazionali e di salario tra donne e uomini.

Obiettivo 7
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia eco-
nomici, affidabili, sostenibili e moderni.

Obiettivo specifico
7.2 - Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di 
energie rinnovabili nel consumo totale di energia.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Impianti fotovoltaici per l’autosufficienza energetica nella produ-
zione di energia elettrica. 

Obiettivo 6
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione soste-
nibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie.

Obiettivo specifico
6.6 - Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati 
all’acqua, comprese le montagne, le foreste, le paludi, i fiumi, le 
falde acquifere e i laghi.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Predisposizione ed analisi dell’impronta idrica per analizzare e 
valutare l’utilizzo dell’acqua con lo scopo di ridurne gli sprechi.

Il Team Ricci Curbastro
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Obiettivo 8
Incentivare una crescita economica duratura, inclu-
siva e sostenibile, un’occupazione piena e produtti-
va ed un lavoro dignitoso per tutti.

Obiettivo specifico
8.3 - Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supporti-
no le attività produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, 
l’imprenditoria, la creatività e l’innovazione, e che incoraggino la 
formalizzazione e la crescita delle piccole-medie imprese, anche 
attraverso l’accesso a servizi finanziari.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Valutazione e scelta dei fornitori sulla base dei loro impegni in 
favore della sostenibilità, privilegiando i fornitori locali. Progetto 
le “Tre Vite dell’Albero”, con il coinvolgimento dei detenuti dell’I-
stituto di Pena di Alessandria nella realizzazione di nidi artificiali 
attraverso il recupero delle doghe di legno delle barriques. 

Obiettivo specifico
8.8 - Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente 
lavorativo sano e sicuro per tutti i lavoratori, inclusi gli immigrati, 
in particolare le donne, e i precari.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Investimento in formazione e sicurezza sul luogo di lavoro. Zero 
incidenti lavorativi negli ultimi 12 anni.

Obiettivo specifico
8.9 - Concepire e implementare entro il 2030 politiche per favo-
rire un turismo sostenibile che crei lavoro e promuova la cultura 
e i prodotti locali.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Investimento nello sviluppo e implementazione dell’offerta turisti-
ca del Museo Agricolo e del Vino. Possibilità di visita tutto l’anno 
dell’azienda agricola con particolare focus nella sensibilizzazio-
ne dei visitatori sui temi di sostenibilità.

Obiettivo 11 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili.

Obiettivo specifico
11.4 - Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il pa-
trimonio culturale e naturale del mondo.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Promozione e valorizzazione del Museo Agricolo e del Vino. In-
vestimento nella digitalizzazione e fruibilità dell’Archivio Storico 
e della Biblioteca.
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Obiettivo 12
Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo.

Obiettivo 13
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico.

Obiettivo 15
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico.

Obiettivo specifico
12.5 - Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione 
di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riu-
tilizzo.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Investimento nell’acquisto di un calcolatore per l’analisi annuale 
dell’impronta carbonica. Definizione di politiche aziendali chiare 
volte alla riduzione della produzione di rifiuti e alla scelta di ma-
teriali e imballaggi più facilmente riciclabili e dal minore impatto 
ambientale. 

Obiettivo specifico
12.6 - Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende 
multinazionali, ad adottare pratiche sostenibili e ad integrare le 
informazioni sulla sostenibilità nei loro resoconti annuali.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Redazione e pubblicazione annuale del nostro Bilancio di So-
stenibilità. 
Condivisione con i fornitori delle politiche di sostenibilità e scelta 
degli stessi anche tenendo in considerazione iniziative virtuose 
da loro adottate. 

Obiettivo specifico
13.1 - Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adatta-
mento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Investimento nell’uso di energie rinnovabili, principalmente attra-
verso l’autoproduzione con pannelli solari. 
Monitoraggio degli impatti ambientali attraverso le analisi di im-
pronta carbonica, idrica e di biodiversità.

Obiettivo specifico
15.5 - Intraprendere azioni efficaci ed immediate per ridurre il de-
grado degli ambienti naturali, arrestare la distruzione della biodi-
versità e, entro il 2020, proteggere le specie a rischio di estinzione.

Progetti Sviluppati e attività intraprese
Progetto il Chilometro Verde, che prevede la piantumazione e la 
gestione di oltre 1Km di siepi e specie arboree per il ripristino e 
il mantenimento della biodiversità dei territori.
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Capra 



PILASTRO
AMBIENTALE

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...

Hypericum hidcote

I dati riportati nel presente report fanno riferimento alle annualità precedenti. Come previsto dallo standard Equalitas il calcolo degli indicatori di impronta idrica, 
impronta carbonica e biodiversità può avvenire una sola volta nel corso del triennio di certificazione.
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BIODIVERSITÀ 
Nel corso del mese di Giugno del 2020 WBA Project Srl, 

Società controllata da World Biodiversity Association 
onlus, ha svolto una seconda analisi di biodiversità pres-

so l’Azienda Agricola Ricci Curbastro.  
La verifica della qualità biologica di suolo, acqua e aria di siti 
vitivinicoli in Capriolo (BS), mediante l’applicazione degli Indici 
di Biodiversità del Protocollo “Biodiversity Friend® fa seguito alla 
prima verifica effettuata in Dicembre 2018.
Gli aspetti ambientali del Protocollo Equalitas sono valutati, 
relativamente alla biodiversità, applicando le procedure previste 
dai cosiddetti “Indici di Biodiversità”, messi a punto nel 2010 
da WBA onlus per la valutazione della conservazione della 
biodiversità in agricoltura, all’interno del Protocollo “Biodiversity 
Friend®” di proprietà della stessa WBA onlus.
La valutazione della qualità ambientale dell’agrosistema 
avviene rilevando la presenza di particolari organismi, definiti 
indicatori biologici, in quanto presentano: elevata sensibilità 
verso gli inquinanti, larga diffusione sul territorio, scarsa mobilità 
e capacità di accumulare sostanze inquinanti nei loro tessuti. Re-
lativamente al suolo, il disciplinare prevede l’analisi di campio-
ni di terreno nei quali viene rilevata la presenza di inverte-
brati del suolo (anellidi, collemboli, acari, isopodi, miriapodi, 
insetti, ecc.) per la determinazione dell’Indice di Biodiversità del 

Suolo (IBS-bf), ottenuto attribuendo a ciascun gruppo un punteg-
gio in relazione al ruolo svolto nelle dinamiche dell’ecosistema 
edafico. 
Su un totale di 3 siti rilevati (9 sub campionamenti, pari a 3 sche-
de di rilievo IBS-bf), il 100% dei rilievi è risultato sempre sufficien-
te, rispetto al punteggio minimo pari a 100 previsto dal Discipli-
nare Biodiversity Friend per il rilievo dell’indice di Biodiversità 
IBS-bf. Il punteggio complessivo, medio, utile per inquadrare i 
risultati dell’indice IBS-bf presso l’azienda agricola Ricci Curba-
stro è pari a 128.33, risultando pertanto sufficiente.
La valutazione della qualità dell’aria avviene attraverso 
l’Indice di Biodiversità Lichenica (IBL-bf). I licheni, orga-
nismi simbionti tra un fungo e un’alga, sono molto sensibili all’in-
quinamento atmosferico determinato da gas fitotossici e sono 
considerati eccellenti indicatori biologici, spesso utilizzati nel bio-
monitoraggio dell’aria, sia in ambiti urbani, sia rurali.   I licheni, 
infatti, sono sensibili non soltanto all’inquinamento urbano, ma 
anche all’uso eccessivo di agrofarmaci nelle aree agricole. Il cal-
colo dell’Indice di Biodiversità Lichenica è basato sulla presenza 
e frequenza di licheni epifiti rilevata sulle cortecce di alberi pre-
senti in campagna. 
I risultati dell’attività svolta hanno permesso di constatare che le 
comunità licheniche dei luoghi monitorati sono nel complesso di-
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screti, raggiungendo il valore minimo pari a 59 (59.67 valore medio IBL-bf).
La qualità delle acque superficiali, infine, viene valutata analizzando la 
composizione delle comunità degli invertebrati acquatici. Il calcolo 
dell’Indice di Biodiversità Acquatica (IBA-bf) si basa sulla presenza nelle acque 
superficiali di macroinvertebrati acquatici con diverse tolleranze all’inquinamen-
to; si tratta in particolare di plecotteri, tricotteri, efemerotteri, molluschi, anellidi, 
crostacei, coleotteri e altri. Ciascun gruppo è valutato con un punteggio specifico 
basato sulla sensibilità del gruppo alle sostanze inquinanti.
Tenuto conto del periodo di campionamento, dell’idrografia e della geomorfolo-
gia dell’area campestre, non è stato possibile rilevare situazioni di acque correnti 
permanenti o semi-permanenti in cui poter applicare l’indice IBA-bf. Si riporta, 
inoltre, che nell’azienda agricola Ricci Curbastro non viene praticata irrigazione 
continua.

INDICATORI 
BIOLOGICI:
utilizzati 
per la valutazione
della qualità
ambientale 
dell’agrosistema

INVERTEBRATI 
ACQUATICI:
utilizzati 
per la valutazione 
della qualità 
delle acque superficiali

LICHENI:
utilizzati 
per la valutazione 
della qualità 
dell’aria

INVERTEBRATI 
DEL SUOLO:
utilizzati 
per la valutazione
della qualità 
del terreno

Analisi Biodiversità del suolo
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BIODIVERSITÀ DELL’AGROECOSISTEMA VIGNETO  
Approcci innovativi per lo studio sistematico delle comunità
vegetali che caratterizzano l’agroecosistema vigneto
tramite telerilevamento. 
Nel 2023 ospiteremo nella nostra azienda un Dottorato di Ricer-
ca in Ingegneria dell’Informazione volto a completare un proget-
to di ricerca, sviluppato da Agrofood Research Hub dell’Univer-
sità degli Studi di Brescia, in collaborazione con l’Azienda Ricci 
Curbastro, iniziato già nel 2022.
La ricerca ha l’obiettivo di sviluppare sistemi innova-
tivi per lo studio delle comunità vegetali, erbacee e 
arboree, presenti nell’agroecosistema vigneto. 
L’indagine viene effettuata attraverso l’applicazione di tecnolo-
gie di telerilevamento, nello specifico attraverso l’uso di droni, 
per l’acquisizione delle immagini e di tecniche di intelligenza ar-
tificiale per l’interpretazione delle immagini acquisite. 
L’obiettivo è quello di poter caratterizzare, con alto 
livello di accuratezza, le comunità vegetali presenti 
all’interno del vigneto e che lo circondano. 
Attualmente l’indagine è stata condotta attraverso l’utilizzo di ca-
mere con lettura nello spettro del visibile (RGB, modello di colori 
di tipo additivo come somma dei tre colori Rosso (Red), Verde 
(Green) e Blu (Blue), da cui appunto l’acronimo RGB), con la 
prospettiva di poter testare questa tecnica anche attraverso l’uso 
di camere multi-spettrali.
L’impiego di tecniche di intelligenza artificiale per l’analisi di im-

magine consentirà l’identificazione delle comunità vegetali e la 
loro composizione fino, in alcuni casi, a discriminare la singola 
specie. La ricchezza di biodiversità a livello di insetti e 
piante è importante per avere colture produttive e in 
salute. Il microbiota, la comunità cioè di microrganismi che vive 
dentro (endofiti) e sopra le piante (epifiti), è essenziale per la 
vita dei vegetali e più un microbiota è vario, meglio assolve alle 
proprie funzioni. Per questo motivo la Ricci Curbastro ha deciso 
di impegnarsi non solo nella ricerca sulla biodiversità dei propri 
suoli, calcolata ogni due anni, ma anche realizzando aree non 
coltivate, di siepi o boschetti per incentivare la biodiversità, an-
che funzionale, che riveste una grande importanza nel garantire 
i cosiddetti servizi ecosistemici. Uno di questi è il controllo biolo-
gico effettuato ad esempio dagli antagonisti naturali che trovano 
nelle aree incolte luoghi di riparo dove svernare. Una ecologia 
ancora parzialmente conosciuta nei suoi equilibri e quindi merite-
vole di approfondimenti in prospettiva di un impegno sostenibile 
ancora più scientifico e mirato.

Mele e coccinella
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TANTI CLONI PER UNA MAGGIORE RICCHEZZA
Tutte le piante, anche quelle moltiplicate per via vegetativa come 
le viti, tendono nel tempo ad accumulare mutazioni creando così 
una preziosa, anche se ridotta, variabilità genetica2.
Da tempo sappiamo che impiantare solo i migliori cloni, significa 
scegliere solo i “primi della classe” rinunciando così a quella 
complessità di fattori che rendono più interessante una comunità 
di persone, la classe, o nel nostro caso determinando un impove-
rimento genetico del nostro vigneto e rinunciando così ad avere 

un insieme di caratteri, ad esempio un bouquet di profumi, più 
complesso e quindi migliore.
La nostra scelta da oltre trent’anni è stata quella 
di avere solo vigneti policlonali3 che garantiscono 
un’ampia variabilità genetica pur all’interno della 
stessa varietà, ad esempio lo Chardonnay. Una scelta 
molto più complessa come complessi sono i fenomeni biologici di 
un sistema come il vigneto e che ci ha portato ai seguenti risultati:

• Chardonnay n. 18 cloni/15,7 ha vigneto
• Pinot bianco n. 12 cloni/4,3 ha vigneto
• Pinot Nero n. 13 cloni/7,2 ha vigneto

2 Klekowski e Godfrey, 1989, Ageing and mutation in plants, Nature 340, 389-391
3 “Un clone rappresenta la progenie vegetativa di una singola pianta di vite. Per gli scopi di selezione, questa singola pianta di vite viene scelta per la sua identità varietale, per le sue carat-
teristiche fenotipiche e per il suo stato sanitario”, RISOLUZIONE OIV-VITI 564A-2017 

VARIETÀ CLONI ETTARI

Chardonnay 18 15,7437

Pinot Nero 13 7,1687

Pinot Bianco 12 4,2599

Erbamat 1 0,2562Ciliegio in fioritura nel vigneto



Vendemmia al vigneto Bosco Basso
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IMPRONTA IDRICA
L’impronta idrica è un indicatore della quantità di acqua 
dolce utilizzata per produrre beni o servizi. Può riguar-
dare un singolo processo produttivo, un determinato prodotto, o 
anche la quantità totale di risorse idriche usate in un’azienda du-

rante tutte le fasi della produzione. L’impronta idrica è l’indicatore di 
sostenibilità che permette di valutare il quantitativo totale di acqua 
consumato o inquinato. I dati calcolati e qui riportati si riferiscono 
alla campagna agricola 2019/2020.

Vigna Baluardo
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Sono stati considerati tutti i consumi idrici aziendali del-
la filiera vitivinicola. L’azienda preleva acqua solo da acque-
dotto. In assenza di dati più precisi, la quantità di acqua consu-
mata per la fase di vinificazione e per quella di imbottigliamento 
viene ripartita in relazione alla quantità di vino imbottigliato. Per 
quanto riguarda l’acqua consumata per la gestione dei vigneti, il 

contatore aziendale è in comune con l’agriturismo, si è in questo 
caso seguita l’indicazione del referente aziendale per la riparti-
zione percentuale tra vigneto ed agriturismo. Di seguito, si ripor-
tano le stime quantitative delle emissioni aziendali per 
unità funzionale, distinte per area e con il dettaglio 
delle attività produttive calcolate per l’anno 2020.

Dalla valutazione sopra riportata emerge come gli impatti più 
rilevanti sono dovuti sostanzialmente, per la fase di campa-
gna ai carburanti ed ai fitofarmaci, per la fase di cantina 
al consumo di energia elettrica e per quella di imbotti-
gliamento all’utilizzo di vetro per l’imbottigliamento. 
Il presente studio fornisce una visione complessiva di quelli che 

sono i contributi della filiera alla “impronta idrica” aziendale. Sep-
pur i valori assoluti non rappresentino ad oggi un utile strumento di 
valutazione, cosa che invece è meglio rappresentata dai contributi 
percentuali, essi costituiscono tuttavia un punto di riferimento su 
cui basare le valutazioni negli anni futuri. Essendo questo il primo 
anno di studio, sarà considerato come anno di riferimento.

  CAMPAGNA CANTINA IMBOTTIGLIAMENTO

Categoria di impatto Unità di misura (totale/1 quintale uva) (totale/1 litro vino) (totale/1 bottiglia da 0,75l)

Water use m3 5.49E+01 1.39E+00 1.78E+00

Aquatic acidification kg So2 eq 3.73E-01 7.55E-03 1.30E-02

Freshwater eutrophication kg P eq 1.61E-02 3.35E-04 1.00E-03

Freshwater Ecotoxicity CTUh 1.81E+06 1.29E-07 3.16E-07

Human toxicity, cancer CTUh 6.26E-06 1.48E-06 1.30E-06

Human toxicity, non cancer CTUe 7.91E-05 3.61E+04 4.61E+04



IMPRONTA
CARBONICA

La nostra passione per l’agricoltura e l’ambiente 
nel quale produciamo i nostri Franciacorta e la respon-
sabilità che sentiamo di avere verso le prossime 

generazioni richiedono che si affronti in modo concreto una 
delle questioni ambientali più urgenti del nostro tempo: il cam-
biamento climatico. 
Lo strumento più efficace riconosciuto dalla comunità scientifica 
per calcolare le emissioni di gas ad effetto serra in ambito vo-
lontario è la Carbon Footprint: strumento utile per rendere 
ancora più evidente il nostro impegno ambientale e migliorare 
ulteriormente le nostre azioni in questo senso. 
In questo report di sostenibilità vengono riassunti i dati più si-
gnificati relativi al calcolo dell’impronta carbonica effettuato nel 
2020.

27

Iris in fiore nella Vigna Brolo dei Passoni
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ANALISI DELLE EMISSIONI AZIENDALI

 % EMISSIONI PER SETTORE
Si riporta di seguito la ripartizione 
percentuale delle emissioni totali
per area considerata:
    Campagna 48,63%
    Cantina 26,18%

    Commerciale 25,19%

Barrique
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CAMPAGNA
    Uso e cambio d’uso del suolo 62,35% 
    Carburanti Veicoli 28,57% 
    Concimi 6,81%
    Fitofarmaci 1,88% 
    Trasporto e trattamento rifiuti 0,32%  
    Trasporti in ingresso (Vigneto) 0,06% 

CANTINA
    Uve, mosti, vini sfusi 58,74% 
    Energia Elettrica 26,99% 
    Carburanti (Caldaie, riscaldamento) 9,07% 
    Prodotti Enologici 4,53% 
    Gas e fluidi refrigeranti 0,88% 
    Trasporti in ingresso (Cantina) 0,09%
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COMMERCIALE
    Vetro 60,59%  
    Packaging (Chiusure, Imballaggi…) -18,36%  
    Carburanti (Caldaie, riscaldamento) 13,97% 
    Energia Elettrica 6,61%  
    Trasporti in ingresso (Commerciale) 0,45% 
    Trasporto e trattamento rifiuti 0,03%

ENERGIA ELETTRICA 
Dal 2008 la cantina produce energia elettrica grazie a 
pannelli solari installati sui tetti con l’obiettivo raggiunto e 
mantenuto di rendere l’Azienda Agricola Ricci Curbastro 
indipendente dal punto di vista energetico.

AUTOPRODOTTA
CON FOTOVOLTAICO
51.233  KWH

ACQUISTATA  
27.689  KWH  
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Galline razza Romagnola 
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IL RECORD DELLE TEMPERATURE IN EUROPA NEL 2022
ED IL RECORD DI SICCITÀ IN FRANCIACORTA

Il Global Climate Highlights 2022 pubblicato dal Cen-
tro europeo per le previsioni meteorologiche a medio raggio 
(ECMWF) per conto della Commissione europea è una sinte-

si delle temperature, delle concentrazioni di gas serra 
e degli eventi climatici e meteorologici significativi di 
ogni anno. Il riepilogo mostra che sono stati superati diversi re-
cord di temperatura elevata sia in Europa che nel resto del mon-
do, mentre altri eventi estremi come siccità e inondazioni hanno 
colpito vaste regioni. L’Europa ha vissuto l’estate più calda mai 

registrata dopo i record già registrati nel 2016, 2020, 2019 e 
il 2017. Tuttavia il report sottolinea che le temperature 
europee sono aumentate più del doppio rispetto alla 
media globale negli ultimi 30 anni e hanno il tasso 
di aumento più alto di qualsiasi altro continente del 
mondo.  Di seguito un grafico che mostra le temperature medie 
mensili degli ultimi tre anni, registrate dalle nostre centraline me-
tereologiche a Capriolo, comparate con le temperature medie 
degli ultimi trent’anni (1991-2021).
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Il caldo così anomalo – ma dopo cinque anni così caldi possiamo 
ancora consideralo anomalo? - si è sommato con una prolungata 
siccità nella nostra area come si può vedere nei seguenti grafici: il 
primo mostra la pluviometria mensile degli ultimi tre anni comparata 
con la pluviometria mensile media degli ultimi trent’anni; il secondo, 
invece, mostra la pluviometria annuale degli ultimi tre anni compa-
rata con la media degli ultimi trent’anni. 

Abbiamo dovuto intervenire con irrigazioni di soccorso 
dei vigneti posti nei terreni più ricchi di ghiaie e perfino gli alberi 
secolari del parco della cantina hanno mostrato sintomi di profondo 
stress ed abbiamo anche visto morire in pochi giorni un Pino Au-
striaco (Pinus nigra) di oltre 150 d’età e dell’altezza di oltre 20 m.
Questo rafforza ovviamente la nostra determinazione 
ad agire in maniera sempre più incisiva su tutte le azio-
ni che possono diminuire la nostra impronta carbonica 

e ci pone anche la necessità di nuovi investimenti per l’irrigazione di 
soccorso che abbiano anche la caratteristica di ridurre il consumo 
d’acqua, una sfida non più procrastinabile.
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BUONE PRATICHE AGRONOMICHE
GESTIONE DELLA PIANTA 
L’Azienda ha mantenuto la consueta impostazione sulla 
potatura e sulla carica di gemme (a tralcio rinnovato con 
10-12 gemme/ceppo). Nei vigneti localizzati nella zona 
sud-ovest del comune di Capriolo il 24 Maggio 2022 c’è 
stata un’importante grandinata che ha gravemente com-
promesso la produzione. Le varietà precoci erano all’inizio 
della fioritura e quindi in una fase del ciclo particolarmente 
sensibile alle avversità climatiche. Le ferite della grandine 
hanno causato l’asportazione di racimoli ed anche di interi 
grappoli. In più, la drastica riduzione della superficie fo-
gliare (in alcuni punti le piante erano quasi completamente 
defogliate) ha influito negativamente sulle percentuali di al-
legagione. La gestione del verde è stata complicata dalla 
consistente produzione di germogli secondari (femminelle), 
difficili da pettinare e redistribuire all’interno dei fili di con-
tenimento della vegetazione. Come ormai succede da 
più anni, non sono state eseguite sfogliature, né 
meccaniche né manuali, né in post-fioritura, né in 
prossimità della vendemmia. La tendenza sem-
bra ormai consolidata: non c’è più la necessità di 
arieggiare ed esporre alla luce del sole i grappo-
li, piuttosto si vogliono evitare le scottature.

Gualberto Ricci Curbastro 



GESTIONE DEL SUOLO 
L’andamento delle precipitazioni e delle temperature nel corso 
della stagione primaverile-estiva 2022 ha convinto l’Azienda a 
reintrodurre in alcuni vigneti le lavorazioni superficiali a filari alter-
ni. Il cotico erboso è stato rotto e si è proceduto con lavorazioni 
periodiche utilizzando attrezzature tipo sarchiatrici a molle. Elimi-
nando la competizione dell’inerbimento, il consumo idrico nei mesi 
estivi è stato significativamente ridotto ed anche l’irrigazione per 
aspersione è risultata più efficace. In un’ottica di medio-lungo pe-
riodo l’Azienda è consapevole che la gestione del suolo 
con lavorazione a filari alterni potrà portare ad una 
più rapida mineralizzazione della sostanza organica, 
soprattutto nei suoli a tessitura sabbiosa. Saranno quindi valutate 
alcune azioni correttive, come l’apporto di maggiori dosi di ferti-
lizzanti organici o la semina di colture da sovescio a ciclo autun-
nale-primaverile.
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GESTIONE DELLA DIFESA 
Nel 2022 la difesa contro peronospora ed oidio è stata agevole. 
Lungo tutta la stagione sono quasi sempre mancate le condizio-
ni (piogge e bagnature fogliari) per lo sviluppo delle malattie 
crittogamiche. A fine campagna la media aziendale del rame 
si attesta intorno ai 2,3 kg/Ha, il che consente di affrontare le 
stagioni a venire con la relativa certezza di non “sfondare” il 
tetto dei 28 kg in 7 anni. Né la Botrite né il marciume acido 
si sono fatti vedere. È stato provato un corroborante a base di 
ozono, miscelato ad olio di colza/girasole e lecitina. Il prodotto 
si chiama Biozon: secondo la casa che l’ha registrato garantisce 
un miglioramento dell’efficienza fotosintetica, un’azione preven-
tiva e curativa contro funghi e batteri, un generale migliore stato 
di salute delle viti, consentendo, in ultima analisi, una riduzione 
nell’utilizzo del rame. Si è proceduto ad una prova in campo 
con dosaggi estremamente prudenti, per scongiurare il rischio di 
fenomeni di fitotossicità. Il particolarissimo andamento termo-plu-
viometrico del 2022 non ha permesso di rilevare differenze fra 
le parcelle trattate con il Biozon e quelle non trattate. Per il 2023 
si prevede quindi di continuare con la prova.
La confusione sessuale per la lotta contro la tignoletta ha ribadito 
nel 2022 tutta la sua efficacia. Ormai il metodo è applicato su 
quasi tutta la superficie vitata del comprensorio franciacortino e 
trovare l’insetto è diventata un’attività da specialisti entomologi.  
Come nel 2021, anche nel 2022 si è verificato il superamento 
della soglia di tolleranza di Scaphoideus titanus in un areale nei 

Pinot Nero Franciacorta
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Al fine di garantire la diversità e la ricchezza del 
patrimonio vitato destinato alla produzione di 
Franciacorta l’azienda presenta superfici vitate 
ben ripartite tra le tre principali varietà della De-
nominazione. Evidenziando comunque dati significativa-
mente maggiori nell’incidenza della coltivazione del Pinot 
Bianco e del Pinot Nero rispetto alla media in Franciacorta. 
Tra le varietà coltivate è presente anche l’Erbamat, recente-
mente introdotto nel disciplinare produttivo, rappresenta per 
Ricci Curbastro un nuovo progetto di ricerca e una nuova 
sfida per i prossimi anni.

VIGNETO 
RICCI CURBASTRO 2022
    55,627% Chardonnay
    25,96% Pinot Nero
    17,39% Pinot Bianco
    1,03% Erbamat

VIGNETO 
FRANCIACORTA 2022
    80,0% Chardonnay
    16,7% Pinot Nero
    3% Pinot Bianco
    0,3% Erbamat

pressi della sede aziendale. Su indicazione del Consorzio Fran-
ciacorta, è stato eseguito un trattamento insetticida supplementa-
re, dopo la vendemmia. In tutti gli altri vigneti si è trattato una sola 
volta, sfruttando la possibilità di deroga alle disposizioni regio-
nali (Decreto di Lotta Obbligatoria) attivata dal Consorzio con la 
procedura di monitoraggio. 
Sui giallumi l’evidenza è che la stretta osservanza della procedu-
ra di immediato estirpo dei ceppi sintomatici ha consentito finora 
di mantenere le malattie a livelli che si possono giudicare tollera-
bili (intorno al 5%). Gli studi effettuati dagli specialisti incaricati 
dal Consorzio (Dr. Mori, Dr. Marchesini del Centro Studi Agrea) 
sottolineano tuttavia che le catture dei vettori sono in aumento e 
che arrivano alcuni segnali di inefficacia dei trattamenti insettici-
di. Obbligo dell’Azienda sarà quindi di tenere sotto stretta osser-
vanza la questione dei giallumi e delle cicaline vettrici.

Germogli vite
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Inoltre i nostri investimenti in nuovi vigneti in questi 
anni sono stati caratterizzati dalla ricerca di sempre 
maggiore diversità di suoli e quindi di vini per meglio 
caratterizzare i profili aromatici e degustativi dei pro-
pri Franciacorta. La Ricci Curbastro è caratterizzata dall’ave-
re un corpo aziendale di circa 20 ettari in blocco unico il che ga-
rantisce prestazioni ambientali migliori per minori trasporti, costi 
di spostamento macchinari e personale tuttavia questa situazione 
di vantaggio per la sostenibilità avrebbe potuto essere un limite 
per una certa uniformità dei suoli.
Con lo studio di zonazione viticola della Franciacorta cominciato 
nel 1992 è stato possibile suddividere il territorio franciacortino 
in diverse aree, che si differenziano tra loro per caratteristiche 
dei suoli e di conseguenza per l’influenza che hanno sugli aspetti 
vegeto-produttivi della vite, gli aspetti qualitativi delle uve e dei 
mosti e i profili sensoriali dei vini che ne risultano. In particolare, 
sono state individuate sei aree, denominate Unità vocazionali, 
ciascuna delle quali raggruppa terreni con caratteristiche omo-
genee:

• Depositi fini

• Fluvio-glaciale

• Colluvi distali

• Morenico profondo

• Colluvi gradonati

• Morenico sottile

Ricci Curbastro, pur essendo un’azienda di medio-pic-
cole dimensioni in Franciacorta, si estende infatti su 
31 ettari di vigneto, può vantare oggi vigneti piantati 
su 4 delle 6 unità vocazionali franciacortine.
La ripartizione è mostrata nel grafico seguente e mostra sicura-
mente una predominanza per quanto riguarda l’unità vocaziona-
le fluvio-glaciale (78% dei vigneti), in cui rientrano i nostri terreni 
di Capriolo siti in prossimità del fiume Oglio, nelle località Bosco 
Alto e Bosco Basso, che costituiscono il nucleo principale dei no-
stri vigneti e di conseguenza rappresentano spina dorsale dei 
nostri Franciacorta, segnando in modo distintivo il nostro stile. 
Sono suoli moderatamente profondi, franco-sabbiosi, limitati da 

Vigna Bosco Basso in primavera
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% Ha Aziendale per Unità Vocazionale
    78,71% Fluvio-glaciale
    13,58% Morenico sottile
    4,28% Depositi fini
    3,43% Colluvi distali

substrati ghiaiosi-sabbiosi che garantiscono buona produttività e 
maturazioni medio-tardive e vini di media complessità.
Circa 4 ha di vigneto, corrispondenti al 13.5% dei nostri vigneti, 
si trovano invece sull’unità vocazionale definita morenico sottile. 
Si tratta di vigneti posti nei comuni di Iseo e Clusane, vicini alle 
sponde del lago d’iseo, che sono caratterizzati da suoli poco 
profondi, limitati da substrato sabbioso-limoso, che risultano in un 
minore potenziale vegetativo e produttivo, con minor numero e 
peso dei grappoli, e in una maturazione più precoce caratteriz-
zata anche da livelli zuccherini e pH più elevati; di conseguenza 
ne risultano vini base di grande complessità.
Il 4,3% dei nostri vigneti si trova invece nel comune di Capriolo 

nella località Colzano, che si trova nell’unità vocazionale definita 
depositi fini, la quale è caratterizzata da suoli prevalentemente 
limoso-argillosi profondi, con assenza di scheletro e quindi con 
minor drenaggio; tutto ciò risulta in una produttività potenzial-
mente più elevata, con maturazioni tardive, bassi livelli zuccherini 
e elevate acidità, e vini base che spiccano per le note floreali e 
la persistenza.
Infine, una piccola superficie, di circa 1 ha, si trova nei pressi 
della cantina, a Capriolo, in un’area compresa nell’unità voca-
zionale definita colluvi distali, che presenta suoli profondi, con 
poco scheletro e tessitura franca; la produttività qui è più alta con 
valori di pH bassi e vini floreali di media complessità.



PILASTRO 
ETICO - SOCIALE

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...
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Nido artificiale
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“LE TRE VITE DELL’ALBERO”, 
PERCORSO DI SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE, ECONOMICA
ED ETICA

Il legno di rovere di barili e barriques, che proviene da foreste 
demaniali francesi gestite in modo sostenibile, non è sempre 
facilmente riciclabile - i classici usi come tavolini o come fio-

riere scontano il limite di spazi spesso ridotti nelle abitazioni così 
come nei locali pubblici - e questo rischia di interromperne il ciclo 
virtuoso. Per noi in Ricci Curbastro si trattava di offrire a queste 
doghe di rovere una terza vita dopo la crescita in foresta che 
garantisce, grazie all’energia solare, lo “stoccaggio” nel legno 
dell’anidride carbonica così pericolosa per il riscaldamento glo-
bale e dopo l’uso per svariati anni come contenitore ideale per la 
maturazione dei nostri vini Franciacorta e Curtefranca.
Per avviare un processo di recupero di questo legna-
me abbiamo aggiunto al concetto di sostenibilità am-

bientale ed economico il terzo pilastro, quello della 
sostenibilità etica. Le doghe dismesse, sapientemente lavora-
te nella falegnameria interamente gestita dai detenuti dell’Istituto 
di Pena di Alessandria sono state trasformate in nidi artificiali de-
stinati ai vigneti aziendali per ospitare Cinciallegre, Codirossi e 
altri insettivori utili all’equilibrio naturale dei vigneti stessi andan-
do quindi a chiudere un ciclo, quello del legno, nel più naturale 
dei modi. Per questo scopo l’Azienda Agricola Ricci Cur-
bastro ha attivato nel 2022 una collaborazione con la 
Cooperativa Sociale Idee in fuga, creata allo scopo di 
rendere produttivo il tempo dei detenuti dell’Istituto 
Penitenziario “Cantiello e Gaeta” di Alessandria. La 
falegnameria all’interno del carcere permette alle persone reclu-

DA ALBERO E BARRIQUE, DA BARRIQUE
A NIDI ARTIFICIALI COSTRUITI DAI DETENUTI
DELL’ISTITUTO DI PENA DI ALESSANDRIA.
IL CICLO VIRTUOSO DEL LEGNO ALL’INSEGNA
DEL RECUPERO DI PERSONE E MATERIALI.

Doghe per fabbricare i nidi artificiali
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se di acquisire nuove competenze in grado di offrire opportunità 
di lavoro una volta terminata la pena ed è stata incaricata di 
produrre i nidi partendo dalle doghe. I detenuti di Alessandria 
lavorano sei giorni su sette, affiancati dalla Polizia Penitenziaria e 
da esperti falegnami volontari con l’obiettivo di soddisfare ordini 
da tutta Italia recuperando materiali e promuovendo una econo-

mia circolare che utilizzi legno riciclato o scartato per difetti. Nel 
2019 è stata anche avviata una falegnameria esterna per garan-
tire ai detenuti in uscita di poter mantenere il rapporto lavorativo 
e garantirsi un reddito. Dopo aver prodotto alcune decine di nidi 
artificiali per uccelli insettivori il progetto proseguirà studiando 
altri recuperi delle doghe.

Nido artificiale
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Nell’arco del 2022 è continuato il programma di acco-
glienza di studenti nell’ambito dei progetti didattici pro-
mossi dall’Azienda Agricola Ricci Curbastro. 

In particolare nel corso dell’anno sono stati accolti:
• 1 classe, 15 bambini frequentanti la scuola elementare
• 2 classi, 50 studenti frequentanti istituti alberghieri e tecnico agrari
• 5 classi, 120 studenti frequentanti Master della SDA Bocconi
• 1 gruppo, 20 persone con disabilità parte di una cooperativa sociale 

“Scopri il Vigneto” è l’iniziativa didattica dell’azienda agri-
cola Ricci Curbastro che si affianca al progetto “Giochiamo e 
impariamo con Acinello”, laboratori di educazione al gusto 
e all’olfatto per le scuole di ogni livello attivo già dal 2002.  
Scopri il vigneto è un laboratorio all’aperto per le 
scuole per scoprire, passeggiando, un vigneto in tutte 
le sue espressioni. Impiantato nel 2012 il vigneto alle porte 
di Capriolo è realizzato con varietà PIWI, un acronimo che in-
dica varietà di uva da vino create da ibridazione intraspecifica 

resistenti alle malattie fungine, in tedesco Pilzwiderstandfähig 
ovvero resistente ai funghi. Tali varietà sono destinate ad una 
sperimentazione tecnica presso la nostra cantina ma il vigneto, 
assolutamente privo di trattamenti chimici, è una palestra ideale 
per scoprire la vite e i suoi frutti. Inoltre il vigneto è stato impian-
tato circondato da siepi e alberi tipici delle formazioni forestali 
delle colline della Franciacorta: una ventina di varietà di piante 
tutte da scoprire studiando, foglie, fiori e frutti. Il vigneto, la siepe, 
il filare di gelsi e vimini costituiscono una micro unità di un pae-
saggio tradizionale ormai in gran parte scomparso.
“Scopri il Vigneto” e “Giochiamo e impariamo con 
Acinello” sono percorsi formativi perfettamente inte-
grati con la realtà del Museo Agricolo e del Vino Ricci 
Curbastro, inaugurato nel 1986, in una attività di conservazio-
ne, didattica, e sviluppo di nuove strategie che lo rendono unico 
nel territorio franciacortino.

GIOCHIAMO E IMPARIAMO CON ACINELLO

Laboratori di educazione al gusto e all’olfatto per 
le scuole di ogni livello attivi già dal 2002  

L’iniziativa didattica 
dell’azienda agricola 
Ricci Curbastro

CONTRIBUIRE 
A MIGLIORARE 
LA SOCIETÀ
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Grazie ai continui investimenti 
in formazione e sicurezza per 
il personale anche nel 2022 
abbiamo mantenuto l’obiettivo, 
ripetuto da 12 anni a questa parte, 
di infortuni 

in azienda!0
Giuseppe Zerbini

GARANTIRE 
LA SALUTE 
E LA SICUREZZA
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GARANTIRE IL BENESSERE E LA 
SODDISFAZIONE DEI DIPENDENTI
Nel corso dell’anno si è provveduto alla somministrazione guidata di un questionario e di una discussione plenaria (in 

assenza di rappresentanti della proprietà) con i dipendenti i quali hanno espresso un buon livello di soddisfazione delle 
condizioni di lavoro. 

Tra i punti di maggiore soddisfazione figurano:

Le relazioni 
con la dirigenza

L’orario 
di lavoro

L’estrema flessibilità garantita
in entrata/uscita o all’ora di pranzo

L’autonomia e
 l’indipendenza

La stabilità
del posto di lavoro

Gli obiettivi e la mission dell’azienda sono chiari, ben definiti e trasmessi ai lavoratori.

30% 18- 30 anni   •   40% 30- 50 anni   •   30% > 50 anni
Pari Opportunità tra i dipendenti Ricci Curbastro

50%
UOMINI 

50%
DONNE 

Contratti

TEMPO INDETERMINATO
100%
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COINVOLGERE IL VICINATO

Nel corso del 2019 erano stati somministrati ai vicini con-
finanti n.10 lettere a firma del titolare che illustravano 
l’operato aziendale e questionari per valutare il grado 

di recepimento da parte della comunità degli sforzi aziendali di 
riduzione dell’impatto ambientale ma anche del rapporto instau-
rato con la comunità locale.
Nel corso del 2022 sono state somministrate ai vicini confinan-
ti n.30 lettere a firma del titolare con illustrazione delle attività 
svolte durante il triennio di certificazione Equalitas ed un que-
stionario di valutazione cartaceo e/o in formato digitale. Sono 
pervenute 5 risposte al questionario che hanno espresso esprime 
piena soddisfazione per le attività aziendali e per il coinvolgi-
mento dimostrato nei confronti della comunità. 

Capriolo e il Pizzo Arera, Alpi Orobie
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UNA COMUNITÀ SOSTENIBILE
Mai come in questi anni ci siamo resi conto di quanto il nostro mondo sia interconnesso ed in relazione: 
• il virus COVID e le sue varianti partendo dalla lontana Cina nel 2020 e 2021 hanno bloccato l’economia mondiale arrivando 
 a cambiare anche i nostri stili di vita;
• l’aggressione russa dell’Ucraina ha portato non solo morte e desolazione ma anche carenze di grano a livello mondiale e 
 incremento dei prezzi di gas, luce e benzina;
• la siccità prima e poi gli eventi metereologici autunnali hanno messo in luce la fragilità del nostro sistema produttivo e di utilizzo del 
 territorio.

Irrigazione di soccorso in Vigna Cascina Bosco
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Apparentemente sono tutti eventi “più grandi di noi” e ci sembra 
difficile poter in qualche modo incidere su di essi, in realtà la 
nostra è una società complessa che ha anche bisogno di semplici 
risposte ai bisogni di tanti di noi, risposte che sommate ci danno 
la dimensione di comunità sostenibile.
• La guerra in Ucraina ha portato in azienda due madri con i 
 loro figli (4 persone) fuggite ai bombardamenti mentre i mariti si 
 trovano in armi al fronte. Li abbiamo accolti e ospitati gratuitamente. 
 Due di loro ad un anno dall’invasione sono ancora con noi.
• Le misure straordinarie per il recupero dell’economia già colpita 
 dal COVID e per dare ristoro ai dipendenti alle prese con gli 
 aumenti energetici ci hanno permesso di dare premi non tassati 
 in due occasioni durante il 2022.
• Ai giovani che studiano e si formano per il lavoro garantiamo 
 da oltre un decennio opportunità formative e di lavoro in 
 azienda, anche nel 2022 2 ragazzi dell’istituto tecnico L.  
 Einaudi di Chiari hanno potuto svolgere stage in azienda.
• Chi fa ricerca e scrive le proprie tesi su argomenti inerenti 
 al nostro settore produttivo trova sempre una porta aperta per 
 domande e approfondimenti, nel 2022 abbiamo collaborato 
 alla stesura di 13 tesi universitarie rispondendo a domande 
 e partecipando ad incontri sul web e abbiamo risposto a 13 
 sondaggi di ricerca del settore.
• 6 attività di volontariato hanno avuto il nostro apporto in 
 prodotto o in denaro per raccogliere fondi destinati alle proprie  
 missioni di aiuto.

Lavaggio cassette
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MUSEO DEL VINO:
IL CALCOLO DELLE ATTIVITÀ
“Conoscere ciò che è vivo in noi del passato aiuta a comprendere il presente e a preparare l’avvenire”.
Luigi Einaudi, Secondo Presidente della Repubblica Italiana 1948-1955

Il Museo Agricolo e del Vino Ricci Curbastro è un elemento im-
portante del nostro brand, strumento per fidelizzare il cliente 
attraverso l’offerta di esperienze uniche e memorabili susci-

tando emozioni legate al marchio Ricci Curbastro, all’unicità e 
autenticità della nostra azienda agricola, al suo ruolo di custode 
dell’identità stessa dell’azienda.
Il Museo Ricci Curbastro rende esplicito un sistema di 
valori che legano l’esperienza economica e produtti-
va, l’inclusione sociale, la competitività e la sostenibi-
lità in un corpo unico fatto di relazione tra memoria 
e innovazione. 
Il Museo Ricci Curbastro per valorizzare il capitale umano dell’a-
zienda, rafforzando il senso di appartenenza dei dipendenti an-
che con la trasmissione di un messaggio basato su storia e valori.
Il Museo, l’Archivio e la Biblioteca sono tuttavia realtà ibride, da 
una parte istituzioni culturali, sia pure di proprietà dell’azienda, 
e dall’altra asset di competitività che partecipano ali processi di 

creazione di valore dell’azienda stessa. Per questo motivo dal 
2021 abbiamo cominciato ad analizzare alcuni indicatori di pre-
stazione del Museo per verificarne la sua sostenibilità, soprattut-
to economica e sociale.

Vespa in Franciacorta
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Tra gli indicatori indagati vi sono:
• Le attività culturali del Museo Ricci Curbastro che aiutano lo sviluppo
 territoriale della Franciacorta attraverso eventi come mostre, presentazioni 
 i libri, ecc.; 
 - nel corso del 2022 è stata realizzato lo spettacolo teatrale
  “Festa della Gioia” adattamento ad opera di “Terapia – Il Teatro
  di Figura” del volume “C’è Gioia?” di Enrico Chiabrera.  
 - a Settembre 2022 è stata ospitata la 15° edizione del Torneo
  Semilampo di Scacchi organizzata dall’Associazione Scacchi 
  Franciacorta in ricordo di Gualberto Ricci Curbastro. 

• Le attività culturali del Museo Ricci Curbastro che offrono opportunità
 formative per le scuole del territorio della Franciacorta e anche più lontano;
 -  Oltre 200 studenti accolti nel corso del 2022

• La sostenibilità economica del Museo Ricci Curbastro attraverso indici
 dei ricavi:
 - Fatturato Museo Agricolo: 80.850,00 Euro
 - Numero totale di visitatori: 5.300
 - Bottiglie vendute nello store aziendale: 9.828
 - Spesa media per visitatore per l’acquisto di vino: 29,95 Euro

• Uscite stampa annuali relative al Museo Ricci Curbastro:
 - 8 articoli con citazione del Museo Agricolo e del Vino nel 2022
 - 7 articoli con citazione del Museo Agricolo e del Vino nel 2021

Drera S. estemporanea del pittore
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Nido di merlo nel vigneto Franciacorta



Con l’obiettivo di portare avanti il processo di partnership e 
sensibilizzazione dei nostri fornitori ad azioni comuni che 
riducano l’impatto ambientale nel corso dell’anno si è prov-

veduto a svolgere un nuovo audit presso la ditta fornitrice della ma-
nodopera utilizzata in azienda per le operazioni di vendemmia.

Scopo dell’audit è stato quello di verificare che il fornitore adottasse 
pratiche in linea con gli obiettivi aziendali, fornisse un adeguato 
livello di garanzia rispetto ai principi contenuti nello standard Equa-
litas e si potesse valutare l’eventuale percorso di miglioramento in-
trapreso dal fornitore.

COINVOLGERE I FORNITORI
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Tiraggio
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Ci impegniamo nella scelta di fornitori che siano attenti alle tema-
tiche ambientali e di sostenibilità. Per il vetro delle nostre bottiglie 
utilizziamo solamente bottiglie Verallia certificate in conformità 
alla legislazione CE in ottemperanza ai quantitativi massimi di 
metalli pesanti presenti nel vetro. 

DIRETTIVA CE 94/62 CONSENTE LA PRESENZA FINO A:
120 PPM di Piombo (Pb)
< 2 PPM di Cadmio (Cd)

LE ANALISI SUI CAMPIONI DI BOTTIGLIE 
DA NOI ACQUISTATE RILEVANO LA PRESENZA DI:
< 0,01 PPM di Piombo (Pb)
< 0,05 PPM di Cadmio (Cd)

COMPOSIZIONE DEI VETRI

Vetro

Silice Si02 73%
Ossido di Sodio Na2O 12%
Ossido di Calcio CaO 11%
Ossido di Alluminio Al2O3 1.5%
Ossido di Potassio K2O 0.5%
Ossido di Magnesio MgO 1%
Altri Materiali 1%

Pupitres e gyropallets
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Il vetro dei contenitori in oggetto è ri-
ciclabile al 100% per infinite volte; è 
utilizzabile in qualsiasi condizione di contatto 
con gli alimenti.
Garantisce impermeabilità assoluta a gas 
(0,0 cm3/m2/24h /23°C), vapori (0,0 g/
m2/24h /38°C), umidità, microrganismi. È 
composto da silice, ossidi di sodio e calcio, 
provenienti da sabbia silicea, soda e carbona-
to di calcio con l’aggiunta di rottame di vetro 
di riciclo in % variabile in funzione della dispo-
nibilità di rottame di vetro sul mercato. 
Per le bottiglie da noi utilizzate il range 
di utilizzo del vetro di riciclo è: 75-85 %.
Attraverso la consociata Ecoglass inoltre, Ve-
rallia si occupa di recupero e riciclo del ve-
tro. Raccolto e trasformato, il rottame di vetro 
diventa materia prima di qualità, pronto ad 
essere di nuovo utilizzato negli stabilimenti per 
nuovi contenitori in vetro. Verallia ha in questo 
modo scelto di gestire l’operazione riciclo in-
teramente al suo interno, per avere a disposi-
zione un ottimo livello qualitativo del rottame 
da impiegare nei forni e minimizzare gli scarti 
di lavorazione nel processo di trattamento del 
rottame.

IL CICLO 
CHIUSO

DEL RICICLO
DEL VETRO
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TAPPI IN SUGHERO
Le foreste di querce da sughero (Quercus suber) crescono in 
zone aride e semiaride del bacino del Mediterraneo, proteggo-
no dall’erosione e dagli incendi, favoriscono una biodiversità uni-
ca al mondo, danno lavoro a migliaia di persone che avrebbero 
ben poche altre possibilità di reddito in quelle aree.

• La molecola del sughero ha la formula C123H182O56N che 
 fu scoperta dal chimico italiano Luigi Valentino Brugnatelli.
•Un tappo contiene 800 milioni di cellule dunque una grande
 quantità di CO2 è prelevata dalla pianta nell’ambiente
 e sequestrata nel sughero stesso.
•Una pianta di quercia da sughero si decortica per ottenere 
 tappi solo dopo i primi 40 anni di vita questo contribuisce 
 l mantenimento di vaste foreste.
•La corteccia rappresenta una forma di risposta ad ambienti 
 aridi con frequente passaggio del fuoco il tessuto tegumentale,
 privo di spazi intercellulari, formato da cellule morte, la cui
 parete è ispessita e suberificata e il lume cellulare ripieno
 d’aria, isola e protegge i tessuti sottostanti dagli scambi termici
 e dagli scambi di sostanze chimiche liquide o gassose.
•L’asportazione del sughero è un’operazione periodica che si 
 esegue a cicli almeno decennali, si pratica manualmente con
 i metodi tradizionali, usando apposite accette. L’operazione si
 svolge da maggio a luglio e richiede capacità ed esperienza
 in quanto il taglio deve arrivare al fellogeno senza interessare
 gli strati più interni della corteccia (felloderma e libro).
•I tappi in sughero sono completamente riciclabili non per 
 realizzare nuovi tappi ma per costruire pannelli di rivestimento
 e isolamento termico e acustico, memoboard, palline 
 da tennis e da cricket, componenti di auto e aerei, pezzi 
 di design…se buttati nella spazzatura sono biodegradabili 
 e non inquinano, metteteli nella frazione organica.

Anche nella scelta dei tappi Ricci Curbastro ha operato ricercan-
do la sostenibilità, utilizziamo infatti solo tappi che provengono 
da materie naturali e sono perfettamente riciclabili.

Tappi

Bottiglie Franciacorta
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TAPPI IN POLIMERI NORMACORC®
La formulazione brevettata della linea Nomacorc Green Line si 
basa su polimeri vegetali estratti dalla canna da zucchero, una 
fonte di materie prime 100% rinnovabile. In questo modo si favo-
risce l’assorbimento di CO2 presente in atmosfera e si riducono 
le emissioni di carbonio.
•Vinventions produttore di Normacorc calcola l’impronta
 di carbonio delle sue chiusure seguendo le regole e gli standard
 per calcolare l’impronta di carbonio (come ISO / TS 14044 e
 14067), viene contabilizzato solo il sequestro della quantità 
 di carbonio presente nella chiusura. Non sono incluse nel 
 calcolo nessuna foresta né il sequestro di tutte le piantagioni
 di canna da zucchero, poiché le regole e gli standard non 
 consentono di includerlo nel calcolo dell’impronta di carbonio
 della chiusura per vino. I tappi della serie Nomacorc Green
 Line sono certificati Zero Emissioni di CO2.
•I tappi Nomacorc possono essere riciclati insieme a tutti gli altri 
 materiali plastici nelle normali filiere di riciclaggio già presenti 
 in gran parte del mondo. 
•Presentano caratteristiche innovative che migliorano l’estetica e 
 la sensorialità tattile e conferiscono un aspetto naturale.
 L’estrazione avviene in modo pulito e uniforme, senza briciole 
 o rotture.

Sughero, un bene circolare
Nel 2022 abbiamo avviato al recupero 20 Kg di tappi in sughe-
ro, pari a circa 2200 tappi.
Tappi che sono stati consegnati al nostro fornitore Amorin Cork 
Italia per il Progetto Etico. Grazie alla collaborazione di Associa-
zioni Onlus i tappi vengono raccolti, triturati e destinati a svariati 
usi: è così che dal riciclo nasce una nuova materia prima che si 
concretizzerà successivamente nel progetto Suber e in materia-
le per la bioedilizia. I ricavi derivanti dalla raccolta dei tappi 
vengono devoluti alle Onlus e vengono utilizzati per sostenere i 
progetti solidali.
Evitare gli sprechi di un materiale prezioso come il sughero per-
mette così di abbattere le emissioni di Co2 che deriverebbero 
dall’incenerimento e al contempo di avere un impatto positivo 
sull’ecosistema e sulla nostra Società.

Sughero
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REALIZZARE UN BUSINESS 
RESPONSABILE
100% di occasioni di confronto sulla sostenibilità e sul modello Equalitas nel 
corso di TUTTI i tour guidati in cantina, l’azienda relaziona rispetto al proprio 
impegno circa la sostenibilità. Sito internet www.riccicurbastro.it con enfasi 
ed evidenza della certificazione Equalitas, dei bilanci di sostenibilità e delle 
azioni di sostenibilità implementate dall’azienda.
Comunicazione Social incentrata sulla sostenibilità:

N° Follower: 

4196 (+23,93%)

Impression medie: 

1872

Interazioni medie: 

140

Instagram 
“Ricci Curbastro” 

Facebook 
“Ricci Curbastro 
Azienda Agricola”

N° Follower: 

4644 (+12,73%)

Impression medie: 

1381

Interazioni medie: 

88



PILASTRO 
ECONOMICO

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...
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I RISULTATI
ECONOMICO
FINANZIARI
Fatturato vino:
1.78 M

Fatturato Export:
22% in 18 paesi del mondo

Fatturato Punto Vendita:
10%

Vendite:
oltre 170.000 bottiglie vendute

Tipologie:
46% Franciacorta Millesimati o Riserve

Franciacorta Satèn Brut:
25% delle vendite aziendali
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LA DIMENSIONE ECONOMICA

Da un punto di vista economico - finanziario, il 2022 
ha fatto segnare un nuovo record nelle per-
formance di vendita dell’azienda. Nonostante i 

contingentamenti alla vendita di alcuni prodotti, primo fra tutti il 
Franciacorta Rosé a causa della scarsità di bottiglie disponibili e 
al precoce esaurimento di alcune referenze Curtefranca Bianco 
e Curtefranca Vigna Bosco Alto, problemi inediti per la nostra 
realtà, i numeri complessivi mostrano risultati estremamente sod-
disfacenti. 

I risultati a fine anno mostrano una crescita a valore del 
+9,59% (+49,88% vs il 2019 anno di riferimento 
pre-pandemia) e una crescita nei volumi del +7,22% 
(+32,91% vs il 2019). Gli ottimi risultati di crescita sono nuo-
vamente stati trainati principalmente dalla performance del mer-
cato interno, l’export è invece rimasto costante consoli-
dando una quota di mercato che per il 2022 si attesta 
attorno al 22% del fatturato aziendale. Le politiche di prezzo 
attuate ad inizio 2022 sono state quelle di un leggero e conte-

Franciacorta su pupitre e in catasta 
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Fatturato VINO Crescita %

ANDAMENTO FATTURATO VINO 2011-2022

nuto aumento dei prezzi di vendita, nell’ordine del 5% al fine 
di compensare il presumibile aumento dei costi delle materie e 
dell’inflazione legati alla invasione Russa in Ucraina. L’aumento 
dell’inflazione e gli incrementi dei costi imposti dai fornitori nel 
corso del 2022 hanno messo a dura prova questa decisione, 
ma si è scelto di mantenere fede alla politica aziendale che non 
prevede “ritocchi” di listino durante l’anno commerciale, così da 
non penalizzare quei clienti che hanno scelto di promuovere e in-
serire nelle proprie carte vini i nostri prodotti. Per il 2023 si è pre-
visto ed è stato deciso un nuovo aumento dei prezzi di vendita, 

tra il 5 e il 10% a seconda delle referenze aziendali, anche per 
compensare la scelta obbligata di dover vendere in allocazione 
e con contingentamento numerose referenze al fine di poter man-
tenere e continuare a garantire gli usuali standard di affinamento 
dei nostri prodotti.   
I dati inerenti all’andamento stagionale sono stati illustrati dal 
titolare nel corso di una riunione svolta con tutto il personale. L’or-
ganizzazione si è infatti impegnata ad effettuare con frequenza 
almeno annuale un incontro verbalizzato fra proprietà e perso-
nale sui temi socio – economici. 
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-10%
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Tiraggio - N° Bottiglie

Ettari Vitati DOCGTiraggio - N° BottiglieCRESCITA ETTARI FRANCIACORTA DOCG - TIRAGGI

In continuità con gli investimenti avviati nelle precedenti annualità 
volti ad incrementare la superfice vitata a Franciacorta DOCG 
nel 2022 è stato possibile aumentare notevolmente il numero 
di bottiglie tirate così da poter far fronte alle crescenti richieste 

di mercato. Compatibilmente con le annate agronomiche e la 
conseguente produzione di uva l’obiettivo è quello di mantenere 
stabili i tiraggi attorno alle 180.000 bottiglie/anno 

La Ricci Curbastro nel 1997 aveva il 75% di ettari in proprietà (12 
su 16 totali) oggi ha l’83,9% del proprio vigneto in proprietà (26 et-
tari su 31). La crescita della nostra azienda in questi 25 anni è stata 
dell’87,5% (23,2% in più della media del territorio franciacortino) 
ma contemporaneamente la percentuale di vigneti propri è anch’es-
sa aumentata di quasi il 10% rendendo l’approvvigionamento di 

uve della cantina più costante e rendendo programmabile la cresci-
ta in numero di bottiglie prodotte. Inoltre sono stati così possibili tutti 
quegli investimenti in sostenibilità che caratterizzano la conduzione 
dei vigneti (cultura biologica, inerbimento, siepi, filari d’alberi, cen-
traline metereologiche ecc.)Come risultato di questi investimenti la 
crescita del fatturato tra il 1997 ed il 2021 è stata del 350%.
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GLI INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA SOSTENIBILITÀ
L’azienda ha sostenuto di recente alcuni investimenti economici a favore della sostenibilità sociale ed ambientale, in particolare:

Nel corso dell’anno è emersa la possibilità di procedere all’utilizzo di nuove capsule per i vini fermi Curtefranca e Sebino IGT 
prodotte al 100% da PET, riciclabile con i materiali plastici, in alternativa alle tradizionali capsule termoretraibili in PVC da smaltire 
nell’indifferenziato. Il processo di adozione di questa soluzione è in fase di avanzamento ed è contestuale all’esaurimento delle 
scorte esistenti.
Per i capsuloni dei Franciacorta, dove ad oggi non esiste ancora una soluzione completamente riciclabile si è optato per l’utilizzo di 
un modello prodotto con oltre il 40% di plastiche riciclate.

(azioni già portate a termine gli anni scorsi)

Acquisto di nuovo Sistema Sanificazione 
Barrique al fine di ottimizzare la gestione 
dell’acqua per il lavaggio
e la sanificazione delle botti e barrique.

Riduzione del peso delle bottiglie: 
• da 900 g a 835 g 
    per “champagnotta”
 •da 420 g a 360 g 
    per vino fermo (bottiglia Curtefranca) 

Utilizzo di tappi Nomacork 
per vino fermo con
“zero emission”.

Acquisto di una Braccio Decespugliatore 
per favorire la pulizia delle aree verdi e 
delle scarpate con conseguente riduzione 
dell’utilizzo di manodopera aziendale.
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I principali obiettivi pianificati nel corso dell’anno sono stati realizzati; per quanto riguarda i nuovi obiettivi strategici, ossia i traguardi che 
l’organizzazione si prefigge di raggiungere per realizzare con successo la propria missione, si elencano le seguenti iniziative: 

PNS 2023 per l’acquisto di attrezzatura di ufficio e attrezzatura da cantina. Nel 
dettaglio una nuova macchina pigiadiraspatrice, tonneaux e barriques, una pom-
pa da travaso. 

Domanda di espianto e reimpianto di circa 0,8 ettari di vigneto situati 
in località Bosco Basso per rinnovo impianto con cambio di varietà da 
Curtefranca rosso a Pinot Nero atto a Franciacorta. 

Inizio del processo di digitalizzazione del Museo Agricolo e del Vino Ricci 
Curbastro, con l’acquisto di un software per l’organizzazione e pubblica-
zione dell’archivio e della biblioteca.

Implementazione della collaborazione in ambito sociale e ambientale per 
il recupero e la valorizzazione del legno usato derivante dalle barrique 
aziendali non più in utilizzo con la realizzazione di nuovi nidi artificiali.

GLI OBIETTIVI STRATEGICI

1

2

3

4
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L’azienda produce i vini partendo esclusivamente da materia prima propria, derivante dai vigneti di proprietà o dai 
vigneti “controllati”. Si certifica come “sostenibile” l’intera gamma dei vini prodotti, ad eccezione di quelli che possono 
essere interessati da sparuti acquisti di materia prima di origine esterna; nella fattispecie vino “da tavola” o meglio 
senza Denominazione d’Origine.

DEFINIZIONE DEI PRODOTTI  DESTINATI ALLA CERTIFICAZIONE:
L’azienda applica il proprio Sistema di Gestione alle seguenti fasi: 

CONDUZIONE 
VIGNETO

RACCOLTA E 
CONFERIMENTO UVE VINIFICAZIONE LAVORAZIONE 

VINI IMBOTTIGLIAMENTO STOCCAGGIO 
PRODOTTI FINITI

AUTOVALUTAZIONE
Obiettivo dell’autovalutazione è consentire all’impresa di misura-
re il proprio stato dell’arte rispetto ai parametri e criteri contenuti 
nello standard SOPD Equalitas “Sostenibilità della filiera vitivini-
cola: organizzazioni, prodotti, denominazioni”.
L’obiettivo vuole essere una fotografia funzionale alla corretta 
collocazione dell’azienda rispetto al quadro di soddisfacimento 

dei requisiti stabiliti dallo standard, al fine di garantire che l’a-
zienda intraprenda un iter virtuoso rispetto a tre distinti profili di 
sostenibilità: economico, ambientale e sociale.
Lo standard prevede inoltre solo obblighi di risultato, lasciando 
libera l’azienda nella definizione delle metodologie specifiche 
necessarie per il raggiungimento dei risultati.
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L’incremento della biodiversità aziendale, attraverso azioni di gestione mirata. 

GLI OBIETTIVI 
DI MIGLIORAMENTO
In relazione agli obiettivi di miglioramento evidenziati nei precedenti bilanci e posti come obiettivi di miglioramento per il triennio si 
evidenzia quanto segue:

Consapevoli che si tratta di un processo e di un obiettivo di lungo periodo abbiamo proseguito nell’analisi e valutazione della 
biodiversità aziendale così da costruire uno storico di riferimento. Le attività agronomiche proseguono nell’ottica del miglioramento 
degli indicatori di biodiversità. Nel corso della campagna 2022 è iniziato un progetto di ricerca e studio con l’Università di Brescia 
sulla biodiversità del vigneto, progetto che è in corso e che si svilupperà anche nel corso del 2023 con l’obiettivo di mappare le 
specie arboree presenti nei nostri vigneti.
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CERTIFICAZIONE
EQUALITAS



67

Artio e Spark, Weimaraner



GRAZIE PER LA LETTURA!
Per commenti su questo documento, 
non esitate a scriverci al seguente indirizzo: 
info@riccicurbastro.it

Biancospino e ape
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